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La società giallorossa movimenta il calciomercato 

La Roma, ottenuto Iorio 
adesso insiste per Muraro 

Manfrin dal Genoa al Milan - Patrizio Sala alla Fiorentina dal Torino per Galbiati e 
soldi - Zaccarelli al Bologna - Il Verona sogna ancora Ardiles (accasato in Francia?) 

MILANO — Nel mare del «si 
dice» ogni tanto escono fatti. 
La Roma, per esemplo, ha 
confermato che l'attaccante 
Maurizio Iorio, che era del 
Bari, la prossima stagione 
giocherà con la maglia gial­
lorossa. «È stato Iorio a deci­
dere», ha detto Regalla, di­
rettore sportivo del Bari, «e 
per noi era importante esaudi­
re ti desiderio del giocatore». 
Iorio ha 24 anni, è nato a Mi­
lano, è alto 1,68 e pesa 66 chi­
li. Fino a oggi ha giocato 112 
partite tra 1 professionisti 
realizzando 37 reti. 

Il Milan, Intanto, si è ga­
rantito un centrocampista, 
Tiziano Manfrin. Lo ha rile­
vato con la formula della 
comproprietà dal Genoa. 
Manfrin ha 27 anni. Il club 
rossonero ha poi ceduto al 
Catanzaro Moro e Cuoghi 
nell'ambito dell'operazione 
di sfoltimento del ranghi vo­
luta dal presidente Farina. 

Per quel che riguarda il 
caso-Schachner pare che si 
sia risolto da solo, nel senso 
che l'attaccante austriaco 
resta al Cesena. La Fiorenti­
na Infatti, in seguito alle ele­
vatissime richieste del club 
romagnolo, ha rinunciato. 
Va detto, comunque, che il 
Torino — se è vero che la 
Fiorentina ha mollato — 
non desiste e continua a pre­
mere per avere il forte gioca­
tore. 

La Fiorentina è sempre 
molto attiva nell'ambito del 
calciomercato. La società to­
scana ha concordato col To­
rino l'ingaggio del mediano 
Patrizio Sala (che non voleva 
andare In serie B). Sala, che 
ha 27 anni, ha giocato l'ulti­
mo campionato nelle file del­
la Sampdoria, neopromossa 
in serie A. La Fiorentina in 
cambio ha ceduto il libero 
Roberto Galbiati, di 25 anni, 
più un conguaglio in denaro 
non precisato. L'accordo è 
stato confermato anche dal 
Torino con un comunicato 
nel quale si cita la formula 
della comproprietà. Va ag­
giunto che il mediano viola 
Casagrande è corteggiato 
dal Napoli. , 

Il Cagliari ha Informato di 
aver rilevato dal Perugia 11 
portiere Nello Malizia, 32 an­
ni, che sostituirà Corti, cedu­
to all'Udinese. Non si cono­
scono i termini economici 
dell'operazione. Il Cagliari, 
ricordiamo, è molto corteg­
giato dal Torino e dalla Sam­
pdoria per Marchetti, uno 
dei «pezzi» pregiati del mer­
cato. Restiamo un attimo col 
Torino per informarvi che 
ha ceduto per 400 milioni 
Zaccarelli al Bologna. 

Il Verona, che ha definiti­
vamente confermato che per 
la prossima stagione si av­
varrà del polacco Wladislaw 
Zmuda, sembra ancora inte­
ressato ad avere l'argentino 
Ardiles. Questo interessa­
mento contrasta con notizie 
di agenzia che informano del 
passaggio di Ardiles dalla 
squadra Inglese del Totten-
ham Hotspurs al Paris St.-
Germaln. 

Per quanto riguarda Mu­
raro, si sa che venerdì si In­
contreranno 1 dirigenti della 
Roma e dell'Inter per defini­
re la cessione del forte gioca­
tore nelle file giallorosse. Va-
ancora detto che l'Avellino 
ha presentato alla stampa il 
giocatore danese Soren 
Skov, che la scorsa stagione 
ha giocato nelle file della 
squadra belga del Bruges. 
Skov ha 28 anni ed è un na­
zionale danese. È giunto ad 
Avellino accompagnato dal­
la moglie Martine. 

Pasinato 
promette: 
«Sarò a 
Pinzolo» 

CITTADELLA (Padova) -
• Sto bene e conto di comin­
ciare regolarmente la pre­
parazione assieme a tutti i 
miei nuovi compagni del 
Milan a partire dal 22 lu­
glio a Pinzolo*. Con queste 
parole Giancarlo Pasinato, 
centrocampista dell'Inter 
nello scorso campionato e 
passato di recente al Milan, 
tranquillizzato dalla divisio­
ne ortopedica dell'ospedale 
di Cittadella chi gli chiede 
informazioni sull'incidente 
di cui è rimasto coinvolto 
nella serata di domenica. 
Tornando a casa dopo avere 
assistito ad un incontro a-
michevole di calcio, Pasina­
to è sbandato con la sua 
•Yamaha 750» ed è caduto a 
terra fratturandosi la clavi­
cola sinistra. 

Il Torino 
ricostituisce 
il capitale 

e cerca soci 

TORINO — L'assemblea 
straordinaria del Torino 
calcio, dopo aver esaminato 
la situazione patrimoniale 
al termine della gestione 
Pianella ha deciso di azzera­
re il capitale e di ricostituir­
lo nella misura di quattro 
miliardi di lire. 

La maggioranza del pac­
chetto azionario risulta nel­
le mani della presidenza e 
Sergio Rossi nel corso dell' 
assemblea ha ribadito il 
concetto già esposto duran­
te il suo primo incontro coi 
giornalisti e cioè che è inten­
to della società che .tutti gli 
attuali azionisti — così con­
clude il comunicato del To­
rino calcio — esercitino il 
diritto di opzione loro riser­
vato e che altri soci si ag­
giungano numerosi al finr di 
consentire, con l'allarga­
mento della base azionaria, 
l'incisivo potenziamento 
delle strutture societarie». 

Àncelotti 
di nuovo 
in campo 

a novembre 

ROMA — Carlo Àncelotti 
sarà di nuovo in campo a no­
vembre, Paolo Giovannelli a 
metà dicembre. Queste le 
rassicuranti notizie date dal 
medico sociale giallorosso 
Ernesto Alicicco sul recupe­
ro agonistico dei due gioca­
tori. «Àncelotti e Giovannel­
li — ha precisato Alicicco — 
hanno fatto dei grossi pro­
gressi fisici e per i periodi 
indicati potrò riconsegnarli 
clinicamente guariti a Lie-
dholm». I due giocatori han­
no ripreso in questi giorni 
anche il lavoro sul campo, 
che si integra con quello del­
la terapia fìsica del mattino 
per un totale di sette ore al 
giorno. Il 19 partiranno per 
il ritiro precampionato di 
Riseone di Brunico. Per loro 
ci sarà un lavoro differen­
ziato. 

Saronni 
Moser 

e Gavoni 
sabato 

ad Areno 
AREZZO — Moser e Saronni 
— sconfitti nel campionato 
italiano a causa del recipro­
co marcamento — saranno 
ancora di fronte In occasione 
del Circuito d'Arezzo, una 
corsa nella quale l'uno e l'al­
tro sanno di avere qualche 
Impegno con gli sportivi lo­
cali, visto che le loro società 
sono entrambe aretine. La 
gara si svolgerà sul circuito 
del «campo» della Fortezza di 
Arezzo, sabato prossimo in 
notturna ed oltre al due are­
tini d'adozione saranno alla 
partenza quasi tutti i corri­
dori più noti, compreso Pie­
rino Gavazzi, fresco campio­
ne d'Italia. 

Giro-Tour, vincerli 
vuol dire leggenda 

L'accoppiata nello stesso anno è riuscita solo a Coppi, Anquetil, 
Merckx - Ora ci riprova Hinault - Ci sarà anche Battaglin 

È stato Fausto Coppi il pri­
mo campione a realizzare la 
doppietta Giro-Tour, una volta 
nel 1949 e una seconda volta 
nel 1952. L'impresa è poi riusci­
ta a Jacques Anquetil nel 1964 
e a Merckx nel '70, nel '72 e nel 
'74. Tutti gli altri tentativi sono 
falliti e ciò dimostra come sia 
diffìcile imporsi nello stesso 
anno in due gare a tappe, così 
vicine una ali altra. 

Il Tour è sempre più pesante 
del Giro e aggiungendosi alle 
precedenti fatiche sostenute 
sulle 6trade d'Italia diventa 
una tremenda avventura. Nel 
suo archivio troverete una se­
quenza di pagine meravigliose, 
ma anche terribili: se per esem­
pio pensiamo al Mont Ventoux 
scalato alle due pomeridiane: 
se andiamo con la mente a quel 
paesaggio lunare, senza un filo 
d'erba, vien da dire che gli or­
ganizzatori sono dei folli e non 
soltanto perché a metà di quel­
l'arrampicata è morto Sim-
pson. Il Ventoux ha poi fatto 
rare apparizioni dopo la trage­
dia del 67, però il Tour rimane 
un viaggio assai complicato e 
molto, troppo insidioso. Si sal­
vano quei corridori che durante 
la stagione misurano il passo: 

un Van Impe e uno Zoetemelk, 
per citare i nomi di due vincito­
ri, hanno sempre impostato 
l'attività su questa competizio­
ne, servendosi delle gare pri­
maverili per entrare in forma 
verso metà giugno. Chi vuole di 
più, rischia, e come sapete dopo 
aver vinto il Giro d'Italia 1980, 
Hinault si è ritirato dal Tour 
nonostante fosse ancora in ma­
glia gialla. Tendinite, dissero 
alcuni, impossibilità a reggere 
lo sforzo come i grandi del pas­
sato, mormorarono altri, e Hi­
nault ci riprova. 

Bernard Hinault affronta il 
Tour per la quinta volta. Nel 
'78 s'è imposto con 3'36" su 
Zoetemelk, nel '79 ha precedu­
to nuovamente l'olandese per 
3'07", nell'80 non è ripartito da 
Pau e nell'81 ha lasciato Van 
Impe a 14'54". E vinto il Giro di 
quest'anno, Bernard è ora alla 
caccia della famosa doppietta. 
Se il colpo riesce, il nome del 
bretone entrerà nella leggenda 
e in proposito la maggioranza 
dei tecnici sostiene che Hinault 
non avrà grossi problemi aven­
do speso poco per aggiudicarsi 
il Giro, ma è una storia ancora 
da vedere e ancora da scrivere. 

Fortissimi atleti di molti paesi faranno corona ai tentativi di Cova e Zuiiani 

Milano prepara un meeting da record 
L'atletica di questi giorni è fitta 

come un cielo stellato: Durham (do­
ve gli Stati Uniti hanno sconfitto la 
Germania Federale e l'Africa), In­
dianapolis, Halle, Milano, Oslo, Bu­
dapest, Stoccolma, Caorle, Karl-
Marx-Stadt. Il «meeting di Milano, 
voluto e organizzato dalla Pro Patria 
Pierrel, è stato presentato ieri. Si 
chiamerà «Kappa day» dal nome del­
lo sponsor e presenterà, mercoledì 7 
luglio, le stelle di sei nazionali. Ci sa­
ranno infatti quasi al completo le na­
zionali degli Stati Uniti, della Cina, 
della Polonia, di Cuba, del Canada e, 
ovviamente, dell'Italia. Se l'atletica 
non fosse avviata alla follia come il 
tennis si troverebbe il modo di evita­
re la stessa data di Milano e Stoccol­
ma e di mettere d'accordo gli orga­
nizzatori. 

Il dato più interessante del «Kappa 
day» <ma sarebbe più giusto definirlo 
•Kappa night» visto che si svolge di 

notte) sta nel fatto che due nostri 
grandi atleti, Mauro Zuiiani e Alber­
tino Cova, assaliranno 11 record ita­
liano dei 400 e dei 5 mila. Mauro Zu­
iiani si amministra con molta atten­
zione: rifiuta di correre dove lo vo­
gliono e sceglie. Ha rinunciato, per 
esempio, di impegnarsi nella stagio­
ne al coperto perché la sua meta qua­
si unica e comunque fondamentale è 
quella di Atene, dove correrà i Cam­
pionati d'Europa. Ma amministrarsi 
significa anche valutarsi. Il ragazzo 
si è valutato ed è convinto che sul 
•tartan» della vecchia Arena può da­
re un'aggiustatlna al suo limite na­
zionale (45"26) sul giro di pista. 

Alberto Cova è convinto di poter 
togliere a Venanzio Ortis il record 1-
taliano dei 5 mila (13'19"19 la scorsa 
estate a Rieti). Anche Alberto cerca, 
con molta fatica, di amministrarsi. 
Dice: «Io ho la fortuna di conoscere a 
fondo le esperienze di due miei gran­

di predecessori, Franco Fava e Ve­
nanzio Ortis». I due si sono logorati 
su troppe piste e su troppe strade. 
Alberto vorrebbe evitare di ripetere 
quegli errori. Mauro troverà Tony 
Blair, David Lee e, soprattutto, il te­
desco federale Harald Schmid. Al­
berto troverà Paul Commings, Ve­
nanzio Ortis, Carlos Lopez e Henry 
Rono. 15 mila saranno intitolati alla 
memoria del povero e sfortunato 
Fulvio Costa. 

Altri nomi: Marian Woronln, Mike 
Miller e Pierfrancesco Pavoni sui 
100, Mariano Scartezzinl sulle siepi, 
Larry Myricks e Giovanni Evangeli­
sti nel lungo, Wladyslaw Kozakie-
wes nell'asta, Dolna Melinte, Rafira 
Fita-Lovin, Natalia Marasescu e Ga­
briella Dono sui 1500. 

Intanto stasera a Budapest si svol­
ge un altro grande «meeting» nel ce­
lebre Nepstadion. In lizza trecento a-

tleti di 28 Paesi. Ci saranno anche 
alcuni azzurri guidati da Sara Si-
meonl, che metterà alla prova la stel­
la locale Katalin Sterk salita quest' 
inverno a quota 1,98. Al Nepstadion 
Agnese Possamal correrà 1 1500 me­
tri e Fausta Quintavalla lancerà il 
giavellotto. Molta attesa per Steve O-
vett che tornerà ai prediletti 1500 
metri dopo la sconfitta subita ad O-
slo sulla distanza doppia col tanza­
niano Suleiman Nyambul. A Buda­
pest Il rinato Alberto Juantorena 
correrà gli 800 metri. Sperano che 
dopo aver corso nella capitale un­
gherese 11 grande campione cubano 
venga a Milano. Sarebbe bello rive­
dere dalle nostre parti il «Gatto con 
gli stivali». 

Remo Musumeci 

NELLA FOTO SOPRA: Alberto Cova 
sogna il record sui «5000» 

Certo, il più forte in campo, 
il grande pronosticato è lui, è 
Hinault. Il vecchio Zoetemelk, 
Alban, Martin, Bernaudeau, 
Nilsson, Winnen, Wilmann, De 
Wolf, Willems, Van de Velde, 
Fernandez e pochi altri lotte­
ranno per un piazzamento e 
con la speranza di un guasto al 
motore del super-favorito. 
Questo il quadro del sessanta-
novesimo Giro di Francia che 
inizierà venerdì prossimo con 
un prologo a cronometro di set­
te chilometri e quattrocento 
metri sulle strade di Basilea. E 
gli italiani? 

Gli italiani sono in campo 
con due squadre, con l'Ino-
xpran di Battaglin, Bontempi, 
Chinetti, Dal Pian, Loro, Peri­
ni, Tonon, Biatta, Leali e Sgal-
bazzi, Rui, Patellaro, Aliverti, 
Gisiger, Van Linden, Thurau e 
Antonio Bevilacqua. È un pas­
so avanti, è una buona presenza 
rispetto alle vergognose assen­
ze delle ultime edizioni e tutta­
via non è il caso di illudersi. Ec­
co: con un Battaglin più prepa­
rato, senza l'handicap del grave 
infortunio che ha bloccato il vi­
centino per un paio di mesi, a-
vremmo sperato, ma l'uomo di 
Boifava è al cinquanta per cen­
to delle condizioni e non pos­
siamo chiedergli l'impossibile. 
Tanti auguri, comunque, a un 
campione che ha doti speciali, 
le doti della pazienza, dell'u­
miltà e del coraggio. -

L'Inoxpran giocherà pure la 
carta Bontempi negli arrivi in 
volata. La Hoonved punta su 
Beccia per una classifica digni­
tosa, s'affida a Milani e Van 
Linden per le tappe di pianura 
e a Gisiger per le cronometro. 
In più ce Thurau, licenziato per 
scarso rendimento dalla Kotter 
e assunto temporaneamente da 
Zandegù. Qualche anno fa 
Thurau prometteva molto, ora 
è un corridore di piccoli lampi. 

Il Tour vedrà in poltrona 
Moser, Saronni, Contini, Ba-
ronchelli, Gavazzi ed altri ele­
menti che avrebbero potuto 
formare una bella nazionale 
guidata da Alfredo Martini. 
Purtroppo comanda chi do­
vrebbe essere comandato e il ci­
clismo butta al vento le sue ric­
chezze. 

Gino Sala 

Sopra: la planimetria del 
«Tour» ' 8 2 ; come di vede, ol­
t re alla b ic i , i c ic l is t i ricorre­
ranno spesso all'aeroplano 

COMUNE DI MILANO 
AVVISO PER ESTRATTO DI APPALTO CONCORSO 

Al SENSI DELLE LEGGI 8 / 8 / 7 7 N. 584 E 1 0 / 1 2 / 8 1 N. 7 4 1 . 

Questa Amministrazione indirà un appalto concorso per: 

LA PROGETTAZIONE E L'ESECUZIONE DI UN IMPIANTO DI DE­
PURAZIONE DELLE ACQUE DI RIFIUTO IN LOCALITÀ* NOSEDO. 

IMPORTO PRESUNTO GLOBALE DELLA COSTRUZIONE 
L. 28 .000.000.000. 

Il bando di gara integrale verrà pubblicato all'ALBO PRETORIO 
DEL COMUNE DI MILANO (C.so Porta Romana. 10) per 10 giorni 
a norma dell'art. 10 della citata legge 7 4 1 / 8 1 . 

Eventuali domande di partecipazione, dovranno contenere la docu­
mentazione indicata nel bando di cui sopra, potranno essere indi­
rizzate al COMUNE DI MILANO - RIP. SERVIZI LAVORI PUBBLICI 
e presentate all'UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE (Via Meravigli, 
7), entro 30 gg. dalla pubblicazione del presente avviso di gara. 

IL CAPO RIPARTIZIONE 
Dr. Pietro Green 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
On.le Giulio Polotti 

BOLOGNA - QUARTIERE FIERISTICO 
dal 26 giugno al 4 luglio 

LA FIERA PER VIVERE LA MUSICA 
SETTORI ESPOSITIVI: Straneotl •Dtleall • accessori • Apparecchiatore di 
laplinculooe • Appireccnlatare a arredamenti per discoteca • Casa disco-

Irallcho • Editoria e stampa musicate • Mostra dell'edacuiooe nnslcale • 
lit io degli stremanti misleali • Stand gastronomici 

SPETTACOLI MUSICALI 
POMERIGGIO 

30 GIUGNO Orchestre Ivano Nico-
lucci e Blu Music 

1* LUGLIO Orchestre Reali 23 e 
Pierfilippi 

2 LUGLIO Orchestre Titti Bianchi e Che­
rubino 

3 LUGLIO 

4 LUGLIO 
Tutte le sere esibizione di 

SERATA 

GIANNI MORANDI 

RORY GALLA6HER 

THE PQLICE 
Esibizione delle orche­
stre di musica da ballo 

FRANK ZAPPA 

HENGHEL GUALDI 

Ingresso Fiera L. 6.000 - Orario esposizione: feriali dalle 16 alle 23; 
festivi dalle 10 alle 23 - Spettacoli: feriali dalle 16 alle 24; festivi dalle 10 
alle 24 - Prevendita a Bologna: Fonte dell'Oro - Sottopassaggio Rizzoli -
Palasport - A.B. Tabaccheria - Piazza XX Settembre 

Giro della Sardegna 
e soggiorno al mare 
Una nuova iniziativa di «UNITÀ VACANZE»!Il 

PARTENZA: 12 settembre 

DURATA: 12 giorni 

TRASPORTO: autopullman 
etraghetto marittimo 

ITINERARIO: Roma-Civita­
vecchia. Olbia. Cala Gonone. 
Nuoro. Ghilarza. Bosa Man­
na. Sassari. Alghero, Porto 
Torres. Castelsardo. Santa 
Teresa di Gallura. Olbia. Ci­
vitavecchia. Roma. 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

Quota individuale di partecipazione 

L. 520.000 

L'isola offre un panorama di suggestive località che ver­
ranno visitate nello svolgersi dell'itinerario, la Grotta del 
Bue Marmo, le Grotte di Nettuno. Caprera, unitamente alla 
visita di alcuni «nuraghi» arricchiranno il programma che 
avrà termine col soggiorno balneare a S Teresa di Gallura 
È inoltre di grande interesse la visita alla casa di Gramsci 
a Ghilarza Sistemazione in alberghi di seconda categoria. 
in camere doppie con servizi e trattamento di pensione 
completa 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - V le F Test i 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 49 5 0 141 - 4 9 51 251 

ROMA — Congresso -di 
svolta» si era detto alla vigi­
lia dell'assise nazionale del­
l'Arci-Caccia, concluso do­
menica a Roma, dopo tre 
giorni di intenso dibattito, 
mal calato di tono, mai 
stanco, malgrado l'Audito­
rium dell'Acquacelosa fosse 
diventato, col passare delle 
ore, un vero forno. E con­
gresso dt svolta è stato. Al­
meno nel senso di una di­
scussione in cui si sono con­
frontati cacciatori e natura­
listi, fautori di linee più ri­
gidamente corporative (nel 
senso buono del termine) 
delle associazioni venatorie 
e promotori di un associa­
zionismo taperto' ad altre 
componenti; chi intende la 
caccia come uno sport e chi 
pensa Invece ad un sempli­
ce svago o addirittura a un 
momento della più generale 
difesa dell'ambiente e della 
natura. 

Una tsvolla* che de\e 
portare ad un modo nuovo 
di concepire la caccia, a di­
segnare un'immagine di­
versa, moderna del cittadi­
no-cacciatore, non più uni­
camente preoccupato della 
consistenza del carniere, 
ma capace di farsi carico 

Qualche riflessione al termine del IV Congresso nazionale dell'associazione 

È una via difficile ma feconda 
quella scelta dall'Arci-Caccia 

dei problemi aperti sul \er-
sante ecologico, dei rappor­
ti con l'opinione pubblica 
(anche di quella che, magari 
aprioristicamente, magari 
per disinformazione, osteg­
gia la caccia), con gli agri­
coltori, gli studiosi, gli 
scienziati, le stesse associa­
zioni protezionistiche. 

Alla vigilia, nel formula' 
re al lavori congressuali 1' 
augurio del comunisti, ave­
vamo ritenuto, partendo 
dalla situazione reale in cui 
il problema dell'attività ve­
natoria si colloca, di poter 
formulare un'ipotesi sul 
ruolo e 11 significato della 
presenza di una assoclazio-
r.e come l'Arci-Caccia. Un 'i-
potesi che parte, natural­
mente, da una nostra auto­
noma valutazione e che non 
vuole, In alcun caso, ledere 
l'autonomia dell'associa­

zione. L'ipotesi di un'orga­
nizzazione che, partendo 
dallo specifico venatorio 
(che non può certo essere 
annullato, pena la decisione 
di consolidati e saldi legami 
con i cacciatori), tenda pro­
prio a collocare la caccia nel 
quadro più generale del 
rapporti tra l'uomo e la na­
tura, della difesa dell'am­
biente, dell'uso delle risorse 
e del territorio. Il congresso 
ha dibattuto molto questo 
tema, insieme a quello, col­
legato, dell'unità delle asso­
ciazioni venatorie (tutte 
non solo presenti, ma attive 
interlocutrici nella discus­
sione) e a quello dell'unità 
interna all'Arci, che — non 
dimentichiamolo — orga­
nizza pure una forte Lega 
ambiente, che ha fatto sen­
tire la sua voce ed esposto 
francamente le sue linee 

durante i lavori dell'Ac-
quacetosa. Si deve lavorare 
— ci si è chiesto — per una 
sempre più salda unità tra 
le associazioni venatorie 
(rafforzando, a tal fine, l'U-
navi) col rischio dell'Isola­
mento o è preferibile una 
più marcata caraterizzazJo-
ne dell'Arcf-Caccta e 11 raf­
forzamento quindi de! lega­
me all'interno dell'Arci, con 
tutte le sue molteplici com­
ponenti? Se è valida l'ipote­
si sulla natura dell'associa­
zione che prima avanzava­
mo, non ci pare che ci sia 
contraddizione tra le due li­
nce per noi solo apparente­
mente divergenti. Infatti, V 
unità tra cacciatori si può 
ricercare e trovare sul pro­
blemi più strettamente ve­
na tori, mentre I'Arci-Cac­
cia, pur all'interno dell'U-

navt, può definire una sua 
peculiare identità proprio 
muovendosi lungo le diret­
trici indicate dalle tesi con­
gressuali, dalla relazione 
Introduttiva di Luciano A-
morettl e dalle conclusioni 
del presidente Carlo Fer-
marìello. Quella di allarga­
re l'orizzonte del suol inte­
ressi, dando vita a circoli 
'polivalenti; a vere e pro­
prie aggregazioni culturali 
e sociali che si distinguano 
per la presenza al loro in ter­
no — 'Insieme» — di caccia­
tori, piattellisti, cinofili, ar­
cieri, cacciatori-fotografi, 
ricercatori, volontari della 
difesa civile (in prima fila 
nella battaglia contro gli in­
cendi boschivi). Cittadini 
tutti che si battono, su fron­
ti diversi, per un uso corret­
to e parsimonioso della na­

tura e delle risorse, sapendo 
quanto in ciò sia determi­
nante l'intervento razionale 
dell'uomo. 

Ha detto questo il con­
gresso? Ha cominciato a 
dirlo. È un discorso non fa­
cile, ma fondamentale, da 
affrontare tra cacciatori e 
con l'opinione pubblica. 
Una strada difficile, irta di 
ostacoli e di contraddizioni 
anche, ma l'unica, ritenia­
mo. in grado di salvaguar­
dare un'attività (uno 
sport?) che, se correttamen­
te praticata e disciplinata, 
può convivere con un armo­
nico sviluppo ecologico. 

Anzi, può diventare essa 
stessa fattore di questo svi­
luppo. 'Difensore della na­
tura* non è infatti un'eti­
chetta che ci appiccica «a 
priori» ma che si conquista 
•sul campo», operando con­
tro i veri nemici dell'am­
biente, che non sono certo i 
cacciatori, se hanno appun­
to la capacità di autollml-
tarsl e dosare 11 loro Inter­
vento, secondo le linee che 
ci pare scaturiscono dal 
congresso dell'Arci-Caccia. 

Nedo Canettì 

A Parigi per il Festival dell'Humanité 

•x Partenza: 9 settembre 

Durata: 6 giorni 

Trasporto: treno in carroz­
ze-cuccette riservate di se­
conda classe 
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Quota individuale di partecipazione L. 4 4 0 . 0 0 0 
La visita della città storica e moderna, al Museo 
des Invalides e l'escursione alla reggia di Versail­
les. completano il programma del viaggio 

Sistemazione in alberghi di prima categoria, in 
camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 

UNITÀ VACANZE 
M I L A N O - V i a l e F u l v i o T o s t i . 7 5 - l c l e l o n i ( 0 2 ) 6 4 2 3 5 5 7 - 6 4 3 8 1 4 0 
R O M A - V i a d e i T a u r i n i . 19 - T e l e f o n i ( 0 6 ) 4 9 . 5 0 1 4 1 - 4 9 . 5 1 2 5 1 


